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Legg e  Regio n a l e  06  aprile  200 0 ,  n.  52

Centro  per  lo  studio  e  la  prevenz i o n e  oncol o g i c a  (C.S.P.O.) .  Conferi m e n t o  della  
perso n a l i t à  giurid ic a  di  dirit to  pubbli co  ai  fini  del  ricon o s c i m e n t o  stata l e  di  cui  al  
decre t o  legi s l a t iv o  30  giug n o  199 3 ,  n.  269  .    (3)

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  17.04.2000)
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Art.  1  
 Attribuzione  della  personalità  giuridica  di  diritto  pubblico  e  promozione  del  riconosci m en to

1.  La  Regione  promuove  il  riconoscimen to  del  Cent ro  per  lo  studio  e  la  prevenzione  oncologica,  di
seguito  denomina to  C.S.P.O.,  quale  istituto  pubblico  di  ricovero  e  cura  a  cara t t e r e  scientifico,  ai  sensi
dell’ art.  2  del  decre to  legislativo  30  giugno  1993,  n.  269  .

2.  Per  le  finalità  indicate  al  comma  1  il  C.S.P.O.  è  istitui to  quale  ente  dotato  di  personalità  giuridica  di
dirit to  pubblico  e  di  autonomia  amminist r a t iva  e  gestionale .

Art.  2  
 Fini  istituzionali  del  C.S.P.O.

1.  Sono  fini  istituzionali  del  C.S.P.O.:

a)  ricerca ,  valutazione  epidemialogica  e  intervent i  nel  campo  della  prevenzione  primaria  dei  tumori,  con
particola re  riferimen to  allo  studio  dei  cance rog e ni  ambientali  e  professionali  e  dei  fattori  correla ti
agli  stili  di  vita,  allo  studio  della  susce t tibili tà  individuale  e  di  gruppi  ad  alto  rischio,  ed  alla
valutazione  della  incidenza,  prevalenza  e  mort ali tà  per  tumori;

b)  ricerca  e  valutazione  nel  campo  della  prevenzione  seconda r ia  dei  tumori,  con  particola r e  riferimen to
ai  progra m mi  di  screening  per  le  principali  neoplasie;

c)  assis tenza  sanita r ia  e  psicologica,  riabilitazione  e  follow- up  in  regime  ambula to r iale  in  favore  dei
pazien ti  affetti  dalle  principali  neoplasie,  collaboran do  alla  definizione  dei  protocolli  ottimali  tramite
l’utilizzo  di  metodologie  e  compete nze  interdisciplinar i  nel  pieno  rispe t to  della  persona  e  degli  aspet t i
etici;

d)  collaborazione  con  la  commissione  per  l’innovazione  e  la  sperimen t azione  del  Consiglio  Sani ta rio
Regionale  di  cui  all’ art.  31,  comma  2,  lett.  b)  della  legge  regionale  30  settemb r e  1998,  n.  71  ,  alla
valutazione  di  nuove  tecnologie  per  la  diagnosi  precoce  e  per  la  qualità  dell’assis tenza  in  oncologia;

e)  iniziative  di  informazione  ed  educazione  alla  salute,  con  particola r e  attenzione  al  trasfe rimen to  dei
risulta t i  della  ricerca  di  base,  epidemiologica  e  clinica;

f)  attività  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o  nell’ambito  della  prevenzione  primaria  e  seconda r ia  dei
tumori.

Art.  3  
 Attività  di  interesse  regionale

1.  Tramite  specifica  convenzione  stipulat a  con  la  Regione  il  C.S.P.O.  svolge  le  seguen t i  attività  di
interes se  regionale:

a)  gestione  del  regis t ro  tumori  toscano  e  del  regis t ro  di  mortali tà  regionale  in  collaborazione  e  con  il
coordina m e n to  dell’Agenzia  Regionale  di  Sanità  ai  sensi  dell’art .  3,  comma  3,  lett.  d)  della  LR 71/98  ;

b)  gestione  delle  mappe  di  rischio  oncogeno  in  ambito  lavorativo  in  collaborazione  con  l’Agenzia
Regionale  di  Sanità;

c)  attività  di  ricerca  epidemiologica  di  intere sse  regionale  in  ambito  oncologico  in  collaborazione  e  con  il
coordina m e n to  dell’Agenzia  Regionale  di  Sanità;
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d)  centro  di  riferimen to  regionale  per  la  prevenzione  oncologica.

2.  Tramite  specifiche  convenzioni  stipula te  con  le  Aziende  unità  sanita ri e  locali  di  cui  all’ articolo  5  della
legge  regionale  30  set tem br e  1998,  n.  72  , il C.S.P.O.  gestisce  attività  di  screening  Oncologico.

Art.  4  
 Ordinam en to  interno

1.  L’ordinam en to  del  C.S.P.O.  è  sogget to  alla  disciplina  previs ta  dalla  norma tiva  statale  concern e n t e  gli
istituti  pubblici  di  ricovero  e  cura  a  cara t t e r e  scientifico.

Art.  5  
 Controlli  e  finanziam e n t i

1.  Il  sistema  dei  controlli  sugli  atti  e  sulla  gestione,  nonchè  il  finanziamen to  delle  attività  di  ricerca  e
delle  attività  assistenziali,  sono  regolati  dalla  vigente  normativa  statale  e  regionale.

Art.  6  
 Costi tuzione  dell’ente

1.  Con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  da  adot ta r s i  nel  termine  di  novanta  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  assunti  i provvedime n ti  necessa r i  per  l’ordinato  avvio
dell’attività  dell’ente  ed  in  par ticola re :

a)  la  dotazione  patrimoniale  dell’ente ,  comprens iva  dei  beni  immobili  utilizzati  dal  C.S.P.O.  e  dei  beni
mobili  iscrit ti  negli  inventa r i  dell’Azienda  ospedalie r a  "Careggi",  assegn a t i  alla  strut tu r a  alla  data  di
emanazione  del  decre to;

b)  la  dotazione  di  personale ,  costituita  in  via  transi tor ia ,  dai  dipende n t i  dell’Azienda  ospedalie r a
"Careggi"  in  servizio  presso  la  strut tu r a  alla  data  di  emanazione  del  decre to,  nonchè  la  definizione  dei
crite ri  e  delle  modalità  per  l’individuazione ,  d’intesa  con  l’Azienda  ospedalie r a  "Careggi",  delle  unità
di  personale  da  assegna r e  in  via  definitiva  al  nuovo  ente;

c)  il  suben t ro  del  nuovo  ente  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  dell’Azienda  ospedalie r a  "Careggi",  comunqu e
afferen t i  al  C.S.P.O.;

d)  la  nomina  di  un  commissa r io  straordina r io  incarica to  dell’amminis t r azione  dell’ente  sino  alla  data  di
insediame n to  degli  organi  ordinari  di  amminist r azione .

2.  Il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  1  costituisce  titolo  per  le  trascr izioni,
regis t r azioni  e  volture ,  nonchè  per  tutti  gli  altri  atti  consegue n t i  il  trasfe r imen to  dei  beni,  ai  quali
provvede  l’ente  destina t a r io  nei  termini  di  legge.

3.  l rappor t i  del  C.S.P.O.  con  l’Azienda  ospedalie r a  di  "Careggi"  sono  regola ti  da  apposita  convenzione.

Art.  7  
 Disciplina  provvisoria  dei  controlli  e  del  finanziam en to

1.  A decorr e r e  dalla  emanazione  del  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar t.  6  e  sino
alla  data  del  riconoscimen to  dell’ente  quale  istituto  di  ricovero  e  cura  a  cara t t e r e  scientifico  ai  sensi
del  DLgs  n.269/1993  ,  agli  atti  dell’ente  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’art .  20  della  LR  n.
72/1998.  

2.  Il  finanziamen to  per  le  attività  di  intere sse  regionale  svolte  dal  C.S.P.O.  è  assicura to,  per  il medesimo
periodo,  dalla  Giunta  regionale  a  carico  del  bilancio  regionale  - fondo  sanita rio  di  par te  corren te  - cap.
18090  del  bilancio  di  previsione  2000,  con  le  modalità  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge.

Art.  8  
 Disposizioni  transitorie  e  finali  (1)  

1.  Qualora  il  procedi m e n to  di  riconoscim e n to  del  C.S.P.O.  quale  istituto  di  ricovero  e  cura  a  carat tere
scientifico  si  concluda  con  esito  negativo,  il Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  decre to,  dispone  la
revoca  della  personalità  giuridica  di  dirit to  pubblico  attribui ta  ai  sensi  dell'articolo  1  ed  adot ta  i
provvedim e n t i  consegue n t i .

2.  La  revoca  della  personalità  giuridica  è  comunqu e  disposta  qualora  il procedi me n to  di  riconoscime n to
del  CSPO,  quale  istituto  di  ricovero  e  cura  a  carattere  scientifico,  non  si  concluda  entro  il  31
dicembre  2007.   (2)  

Not e

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  12  maggio  2003,  n.  23  , art.  1.
2.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  21  marzo  2006,  n.  11  , art .  1.
3.  Abroga ta  con  l.r.  4  febbraio  2008,  n.  3,  art .  22.  
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La  presen t e  legge  continua  a  disciplinare  il CSPO  fino  al  30  giugno  2008,  come  previsto  dall'ar ticolo  22  
della  l.r.  4  febbraio  2008,  n.  3.  
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